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TORNATA DELL'11 MAGGIO 

ciato degl'ingegneri governativi, ne segnarono un altro 
che, radendo le deserte sponde del mare, pregiudica 
gravemente dieci e più comuni d'una popolazione com-
plessiva di 150,000 anime ed in singoiar modo il co-
mune suddetto dal quale si allontana di 8 chilometri. 

9045. La Giunta municipale di Montoro, reputando 
sommamente gravoso a quel comune l'essere stato stac-
cato dalla provincia di Salerno per venir incorporato in 
quella di Avellino, prega la Camera a voler sollecitare 
dal Governo la riforma della circoscrizione territoriale 
della provincia di Benevento dalla medesima già racco-
mandata con ispeciale ordine del giorno, 

ATTI DIVERSI. 

PRESIDENTE. Vennero presentati alla Camera i se-
guenti omaggi: 

Da un parroco faentino — Lettera sulla soppressione 
degli ordini religiosi con incameramento dei loro beni e 
di altri ecclesiastici, copie 2 ; 

Dal presidente della Camera di commercio ed arti in 
Lucca — Eapporto della Commissione sulla necessità 
dell'istituzione dei tribunali di commercio in quella 
provincia, copie 50; 

Dal signor D'Amico Ernesto, già direttore generale 
della telegrafìa siciliana — Ragionamento sulla tele-
grafia italiana, copie 450. 

RICCIARDI . Domando la parola sul sunto delle peti-
zioni. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
RICCIARDI . Domando l'urgenza della petizione 9040, 

petizione firmata da 20 negozianti di Poggia, i quali 
chiedono l'abolizione del bollo sui tessuti esteri. 

Asseriscono che questo bollo, mentre è affatto impo-
tente contro il contrabbando, il quale fiorisce qual 
prima, è causa di gravi vessazioni e di grande incaglio 
al commercio. 

(E decretata d'urgenza.) 
PRESIDENTE. Il deputato Massari ha facoltà di par-

lare. 
MASSARI. Signor presidente, le petizioni 9034 e 9037 

si riferiscono precisamente allo stesso argomento a cui 
testé accennava l'onorevole deputato Ricciardi. 

Io prego per conseguenza la Camera a voler conce-
dere a queste petizioni lo stesso favore che ha conce-
duto all'altra. 

(Sono decretate d'urgenza.) 
SEBASTIANI. Colla petizione 8956, Antonio De An-

gelis, di Ancarano, implora che sia soddisfatto dei danni 
arrecati ad un suo terreno per la costruzione d'una 
strada rotabile fra Sant'Egidio ed Ancarano. 

Siccome nelle provincie meridionali sono soliti ad av-
venire ritardi per tali compensi, quindi, anche sotto 
l'aspetto dell'interesse generale, sotto il quale aspetto 
mi riserbo prender la parola quando verrà discussa la 
petizione suddetta, domando che la Camera la dichiari 
d'urgenza. 

(È dichiarata d'urgenza.) 
CAMERA DEI DEPUTATI — Discussioni 6° Periodo. 854: 

{Sì procede all'appello nominale il quale è interrotto.) 
PRESIDENTI®. Il deputato Audinot chiede un con-

gedo di quindici giorni per affari urgenti che lo obbli-
gano ad allontanarsi da Torino. 

(È accordato.) 

VERIFICAZION E DI EIEZIONI 

PRESIDENTE. Il deputato Gallenga ha facoltà di 
parlare per riferire sopra un'elezione. 

GAiiifEN©a, relatore. Riferisco a nome dell'ufficio II 
sull'elezione del collegio di Città Nova dove è stato e-
letto il signor Antonino Plutino. 

La votazione è stata doppia. 
Alla prima elezione presero parte 482 elettori so-

pra 756 di cui si compone il collegio. In questo primo 
scrutinio il signor Plutino ebbe 226 voti, il signor Ce-
sare Cantù 93, il signor Giacomo Oliva 87, il signor 
Zerbi Domenico 55 ; 19 voti andarono dispersi ed uno 
fu dichiarato nullo. 

Non essendosi ottenuto un risultato definitivo, si do-
vette procedere al ballottaggio. In questo secondo espe-
rimento intervennero 572 elettori. Il signor Plutino 
ebbe 480 voti, il signor Cesare Cantù 91, un voto fu 
dichiarato nullo ; quindi l'ufficio del collegio elettorale 
proclamò deputato il signor Antonino Plutino.-

L'elezione essendo perfettamente regolare e non es-
sendovi osservazioni in contrario, l'ufficio a cui nome 
riferisco ve ne propone l'approvazione. 

PRESIDENTE. L'ufficio II propone la convalidazione 
dell'elezione fattasi nel collegio di Città Nova nella 
persona del signor Antonino Plutino. 

Se non vi sono opposizioni, l'elezione s'intenderà con-
validata. 

(E convalidata.) 
OAEEENGA, relatore. Riferisco intorno all'elezione 

del collegio di Leno nella provincia di Brescia, nel quale 
è stato eletto il signor conte Michele Corinaldi. 

Il signor conte Michele Corinaldi esa stato eletto 
nello stesso collegio in un'antecedente elezione, ma que-
st'elezione su cui riferiva l'onorevole deputato Brofferio, 
era stata annullata dalla Camera per qualche mancanza 
di formalità legale. 

Al tempo stesso il relatore deputato Brofferio fece 
sentire che vi erano dei sospetti che in quel collegio 
avessero avuto luogo brogli elettorali, per la qual cosa 
egli proponeva alla Camera che i verbali dell'elezione 
fossero mandati alla magistratura del luogo perchè 
avesse a riconoscere se vi fosse luogo a procedimento» 
S'istituì perciò una specie d'inchiesta giudiziaria sul 
luogo, e solamente oggi o ieri sono pervenuti alla Ca-
mera i risultamenti di questa inchiesta. 

Mentre pendeva l'inchiesta il collegio fu invitato a 
procedere ad una nuova elezione, il risultamento di essa 
riesci di nuovo favorevole allo stesso signor conte Cori-
naldi. 

Questa seconda elezione fu mandata davanti all'uffi-
cio IX del mese scorso, e quindi passata all'ufficio IT? 


